
ECONOMIA E LAVORO 

Cogea 

Maggioranza 
assoluta 
a Riva 
tm GENOVA. A conclusi» 
ne di una trattativa notturna 
tra la Finsidcr egli industria
li siderurgici privati è stato 
definita l'accordo per ri
prendere l'attività all'ac-

, ciaieria di Cornigliano, at
tualmente gestita (si la per 
dire, perché l'azienda è 
chiusa e I 1600 dipendenti 
In cassa integrazione) dal 
Cogea, consorzio pubblico 
privato. 

È passata la proposta del-
l'industriale siderurgico 
Emilio Riva che s'era detto 
disponibile a gestire lo stabi' 
llmento purché gli venisse 
garantito il suo pieno con' 
trailo, Con l'accordo roma
no il consorzio viene tra
sformato in società per azio. 
ni col passaggio a Riva del 
51% 0 industriale deteneva 
nel Cogea il 17,2 della quota 
capitale). Anche la quota 
azionaria della Flnslder sali
rebbe dall'attuale 32 al 35%, 
Fra I privati invariata rimar
rebbe la quota di Luigi Lue* 
chini (9,3%) mentre quella 
di Leali scenderebbe dal 22 
al 4 per cento. Dovrebbero 
uscire dal consorzio gli altn 
privali: Regis, Stabiumi e 
Belllcinl. 

La prossima settimana sa
rà convocata l'assemblea 
del Cogea che dovrebbe re
vocare la liquidazione (e 
questo significa che è stato 
raggiunto l'accordo su chi 
dovrà tirar fuori di tasca al
cune centinaia di miliardi 
per ripianare II deficit) e tra
sformare il consorzio in so
cietà per azioni col nuovo 
nome di «Acciaieria di Cor
nigliano spa», 

Per quest'oggi è previsto 
un incontro tra il gruppo 
Emilio Riva, I sindacati ed il 
consiglio di fabbrica in cui 
delineare il percorso di ri
presa produttiva e di rientro 
del lavoratori in fabbrica 

Attualmente l'altoforno A 
Inattività minima (si pensi 

,., cjté solo per rnaritenerlp ac
ceso In modo da evitare 
danni costa 3 miliardi e 
mezzo al mese) e dopo tre o 

• quattro giorni di rlawio gra
duale potrà tornare a regi
me consentendo l'alimenta
zione di lutti i reparti con
nessi alla colata continua 
per la produzione sia di pro
dotti lunghi che di bramme. 

a PS. 

Oullano Amile 

• • ROMA. Nel governo e 
nella maggioranza è scoppia
ta la «bagarre» sulla manovra 
di rientro della finanza pubbli
ca. L'altro ieri Giuliano Amato 
aveva annunciato che il varo 
del piano slittava da lunedi a 
fine mese, ma anche questa 
scadenza potrebbe non esse
re rispettata. Altrimenti come 
interpretare l'allarmato inter
vento di ieri del titolare del 

Silvano Andrlinl 

Allarme del ministro del Tesoro 
«Se non si stabilizza il deficit 
si va incontro ad una 
crisi finanziaria molto grave» 

De Mita conferma: «Si farà 
il vertice della maggioranza» 
Macciotta: «Non vorrei si finisse 
con le solite misure tampone» 

«Finanza pubblica al collasso» 
Il dissenso evidentemente non è di tempi quanto di 
contenuti. Nel governo pare non esserci il minimo 
di accordo sulla manovra di rientro del deficit pub
blico. Amato lancia l'allarme. De Mita, un po' svo
gliatamente, dice che si farà il «vertice» fra i segre
tàri della maggioranza. Il Cer propone un piano 
biennale di 33mila miliardi fondato su tagli e au
menti di benzina, tabacchi e indici catastali. 

WALTER DONDI 

Tesoro? Intervenendo a una 
tavola rotonda organizzata 
dal Cer, il Centro Europa ri
cerche, Amato ha infatti detto 
che se il piano di rientro pre
sentato dal governo non de
collerà in tempi brevi per l'Ita
lia si aprono prospettive buie. 
•Se non riusciremo a stabiliz
zare il rapporto debito pubbli-
co-PII il nostro paese andrà in
contro ad una crisi finanziaria 

molto grave nel giro di qual
che anno» haalfermato il mi
nistro. 
''-L'impressione, ma a questo 

punto è qualcosa di molto più 
consistente, è che dentro il 
governo si. stia giocando una 
partita durissima sul carattere 
che deve avere la «stretta». 
Mentre sugli aspetti generali 
delta manovra la De continua 
a mantenére' un significativo 

silenzio, suoi esponenti dì pri
mo plano si esibiscono in uno 
stillicidio di affermazioni che 
prefigurano tagli pesanti in al
cuni settori sociali (Andreatta 
ha parlato di ridurre le spese 
su sanità, scuola, servizi dei 
comuni). Ed è in pratica an
che quello che chiede il segre
tario liberale Altissimo. «Non 
è un caso • la rilevare il depu
tato comunista Giorgio Mac
ciotta - che dal piano sia 
scomparso del tutto il capito
lo relativo al fisco. Pretendere 
di realizzare una compensa
zione fra riduzione dell'In»! e 
aumento dellllva con steriliz
zazione degli effetti sulla scala 
mobile significa scaricare gli 
effetti della manovra di rientro 
solo su coloro che già pagano 
le tasse». 

E sempre Amato a richia
mare il fatto che una crescita 
incontrollata del rapporto fra 

debito pubblico e Pii «avrebbe 
effetti negativi sullo sviluppo 
economico e sull'occupazio
ne. Si avrebbero tassi dì infla
zione elevati e tassi di interes
se alti e le prime vittime di una 
slmile situazione sarebbero 
proprio i più deboli». Ma an
che il ministro del Tesoro non 
-va al di là di indicazioni gene
rarli E il suo collega di partito 
Francesco Fòrte azzarda che 
•e sbagliata la politica econo
mie» del govèrno, cioè tare 
Grinta le spese e poi reperire 

> entrate come si è tatto con 
gli insegnanti». Per Forte è un 
esempio di «reàganismo all'i
taliana». «Nessuno osserva an
core Macclotta> entra nel me
ritòideile scelte da compiere 
per 'dare corpo alle afferma
zioni di principio». Che la si
tuazione sia molto difficile al
l'interno del governo lo con
fermalo stésso Amato. «Il pia

no di risanamento - ha osser
vato - appare relativamente in
soddisfacente su come affron
tare alcuni aggregati,.ma que
sta insoddisfazione non deve 
tradursi in un alibi per non ap
provare 1 vincoli in esso con
tentiti». Non si può chiedere, 
ha poi aggiùnto, a chi già paga 
le tasse di turare la falla del 
debito pubblico «solo per 
mantenere costante II livello 
dell'acqua che continua a en
trare da sola». 

Una velenosa «stoccata» al 
ministro del Tesoro e venuta 
ieri dal repubblicani. In una 
nota delle segreteria il Fri dice 
di ritenere ampiamente giu
stificati gli allarmi sul deficit 
pubblico, poiché però «non 
vediamo alcuna misura far se
guito a queste dichiarazioni ci 
domandiamo se il ministro 
del Tesoro intende con le sue 
parole segnalare che vi sono 

divergenze in seno al governo 
circa la gravità della situazio
ne ò circa i modi di fronteg
giarla. In questo caso sarebbe 
Bene che venisse con chiaréz
za alla luce la natura di tali 
opposizioni. Altrimenti ver
rebbe fatto di pensare che 
l'on. Amato ritenga sufficiente 
segnalare il perìcolo derivante 
dalla crisi per scongiurati»». 

L'occasione per un con
fronto ravvicinato all'Interno 
dèlia maggioranza sulla ma
novra economica dovrebbe 
offrirla il «vertice» fra i segre
tari dèi partiti di governo. «E 
probabile che si faccia - ha 
detto ieri De Mita - nw non fi
anco» stato Asseto», Difficile 
Prevedere quale potrà essere 

esitò di tale incorrerò. «Non 
vorrei • ha rilevato il comuni
sta Macciotta - che tutto si ri
solvesse in alcune misure tam
pone per l'estate, cosi come 
avviene da molti anni a questa 
parte». 

Andriani: «Per Tecoiiornia contropiano pei» 

• i ROMA. ApaltzsoMada-
r n al ha o r n i questa lm-
pRsskHK: che U tainlitro del 
Tesoro sta II falò a difendere 
Il plano di rientro dal deficit 

Il dato principale è che 
esiste una incontestabile 
contraddizione tra le previ
sioni e gli indirizzi proposti 
nel plano di Amato e l còni-
portamenti concreti del go
verno in materia di spesa e 
di entrate. Su questo dato si 
innesta il solito gioco di scà
rico delle responsabilità fra i 
ministri dei diversi partiti. 

C'è uno strano oggetto che gira in queste settimane 
per il Parlamento: è il piano quinquennale di rientro 
del deficit pubblico firmato dal ministro del Tesoro 
Giuliano Amato. Va a sostituire quello dell'ex titolare 
del Tesoro Giovanni Goria, miseramente fallito. Ma il 
documento di Amato sta conducendo una vita gra
ma. Ne parliamo con Silvano Andriani economista e 
vicepresidente del gruppo dei senatori comunisti. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

DIcUtaraapottMMlitW 
La verità è che il governo sta 
subendo gli effetti del falli
mento delpiano Goria, quin

di della politica economica 
del governo Craxl-Qoria. 
Ora si tenta dì seppellire il 
morticino in silenzio e senza 
lacrime. Secondo quel pla
no nei 1988 dovremmo ave
re un disavanzò di 90mìla 
miliardi mentre II deficit ten
denziale è di 122mila mlliar- ' 

- * ; • • - - « • ' - ' - - ' : - " - - : 

PfmMèhwtonplànodl 
Goria? E i» che cosi, al dif
ferenzia quello di A u t o 
onindlsciustoner 

È fallito perché non è possi
bile risanare il bilancio pub
blico senza cambiare il siste
ma fiscale, senza ridurre i 
tassi di Interesse reale e non 
è possibile un blocco delle 
retribuzioni reali per cinque 

anni, Ma proprio queste era
no le scelte di base del pia
no Goria. Quindi, oltre ad 
essere classista, in quanto 
faceva gravare il risanamen
to sostanzialmente soltanto 
sui lavoratori, era anche ir
realistico. Basta considerare 
la sitù^tórie»tótemAMco,w rrel 1992,;quando si azzere-
impiego. U n l l U p i N i l ^ i r e b b e il deficit al netto degli 
ta sull'assunto cKV, blceco 'Oneri per il servizio del debi,-
delle assunzioni e degltstl- IO pubblicò. 
peridi reali non offre alcun 

za e di efficacia delle presta
zioni pubbliche. 

TonrardUdasundadlprt-
tna: e il plano Anato? 

Il piano di Giuliano Amato 
prevede che I tassi di inte
resse reali debbano diminui
re, che la pressione fiscale 
debba aumentare, che le re
tribuzioni possano crescere 
di circa la metà dell'aumén
to della produttività. E evi-' 
dente che c'è un mutamento 
rispetto al piano di Goda, E 
poiché continua a prevede
re che la spesa aumenti me
no della crescita della ric
chezza nazionale, tutto ciò 
consentirebbe di ridurre il 
ritmo di crescita del debito 
che dovrebbe stabilizzarsi 

margine né per fare riforme 
né per gestire il conflitto sin
dacale Controllandolo. Nei 
latti, questa totale rigidità si 
trasforma, sotto la spinta 
dell'inevitabile e giusto con
flitto, in aumenti senza crite
rio e senza riforme che con
sentano recuperi di efficien-

PexeM La De critica le Kd-
te del plano del •Lalitro 
ddleaóroncli l l t t i? 

La De da una parte sembra a 
disagio a dover gestire con 
un proprio ministro l'aumen
to del carico fiscale ed in ef
fetti il capitolo dèlia politica 
fiscale è ancora una pagina 

bianca, mentre slittano le 
misure più volte annunciate 
e già qualcuno allude alla 
possibilità che siano rinviate 
all'autunno. D'altra parte, la 
De nota che la proposta 
Amato non è correlata ad in
terventi di carattere più 
strutturale per i vari settori 
critici della spesa pubblica. 
Questo è quanto noi dicia
mo da alcuni anni ed é quan
to I governi pentapartito 
hanno sempre rifiutato di la
re. D'altro canto, la mancan
za di queste proposte deno
ta non una carenza del mini
stro del Tesoro, ma un'inca
pacità del governo di pro
muovere riforme. 
; 0 ^ MMufc oMézioal 

pttaodlrteatror 
Il punto centrale i l i rappor-

^tó'lra risanamento finanzia
rio e politica di sviluppo. Il 
documento Amato non fa In 
sostanza alcun riferimento 
all'economia reale, non pro
porte aleuti obiettivo per lo 
sviluppo, per la riduzione 
della disoccupazione. Già il 
professor Pasquale Sarace
no, ascoltato dalla commis
sione in qualità di presidente 
della Svimez, ha rilevato che 

se i tassi di crescita saranno 
quelli previsti dal governo fi
no al 1992 (2,5-3 per cento 
l'anno), il divariò tra Mezzo
giorno e Centro-Nord e il li
vello della disoccupazione 
continueranno ad aumenta
re. Sarebbe una tragedia na
zionale. Il secondo punto 
fondamentale riguarda la 
politica dèi redditi. E vero 
che Amato prevede un certo 
incremento delle retribuzio
ni ma poiché la crescita do
vrebbe essere inferiore alla 
produttività, la distribuzione 
del reddito dovrebbe conti
nuare a peggiorare per i la
voratori dipendènti. Tanto 
più che non è prevista una 
politica fiscale che controbi
lanci quel peggioramento. 
D'altronde la induzione dei 
tas^.,,di,:Mteiè^«real| do-
vrebbe avvenire In cinque 
anni. Essa dipende, anche, 
dal comportamento dell'au
torità monetaria che, a sua 
volta, continua a condizio
nare la propria azione alla 
credibilità della politica eco
nomica del governo. Finora 
questa credibilità è stata as
sai modesta. 

t u controptane per II ristv-

itutttt i 
catari co-

ln 

pubbUca? 
Presenteremo una mozione 
di politica economica alter
nativa. In questo, senso si 
può parlare di contropiano. 
Riteniamo, innanzitutto, che 
non ci sarà risanaménto sen
za un adeguato ritmo di svi
luppo. D'altro canto, non 
possiamo attendere il 1992 

Per invertire la tendenza ai-
aumento della disoccupa

zione è dei divari territoriali. 
Un recente rapportò dèlia 
Commissione delle Comuni
tà europee sulla prospettiva 
della fondazione del merca
to unico considera possìbili 
e necessari tassi di crescita 
del 4 per cento l'anno. Tutto 
l'impegno della politica e c o -
nomiotvdovrebbe èssere'ri
volto ad ottenere a divelto 
europeo e ad adottare a li
vello italiano le decisioni ne
cessarie per conseguire quei 
lassi di sviluppo. Per quanto 
riguarda il nostro paese, il 
problema principale è di ri
durre le strozzature struttu
rali che limitano le nostre 
possibilità di crescita inci
dendo sulla bilancia dei pa
gamenti. 

Minimo vitale 

Bocciato 
il rinvio 
del governo 
•TB ROMA. Respinto ieri mat
tina in commissione Affari so
ciali della Camera il primo 
tentativo del governo di bloc
care la spesa di 500 miliardi 
destinata a garantire pensioni 
al «minimo vitale». Si tratta di 
una cifra da spendere entro 
i'88 - come previsto dalla leg
ge finanziaria - ma che il go
verno sembra Intenzionato- a 
recuperare nel quadro delle 
misure economiche prean
nunciate per la fine del mese, 

Il sottosegretario Natale 
Cartono (De) si è presentato 
, in commissione chiedendo un 
rinviò della discussione di
chiarando che il govèrno sta
va elaborando un testo di leg
ge per rendere operante le di
sposizioni contenute nella Fi
nanziaria. La richiesta del rap
presentante del governo è sta
ta respinta ed è passata, inve
ce, la proposta del gruppo co
munista di avviare senza:altri 
Indugi la discussione, esisten
do già una proposta di legge 
(presentata dagli stessi parla
mentati del Pei) che consenti
va l'avvio di un esame dì meri
to. 

Il progetto comunista pre
vede, tra l'altro, che siano I 
comuni a gestire questa som
ma, È probabile comunque 
che il governo non abbando
nerà tanto facilmente l'atteg
giamento dilatorio manifesta
to questa mattina, considera
lo I interesse a tagliare il più 
possibile II capitolo delle spe
se. 

Intanto nella commissione 
Lavoro cominciava la discus
sióne sulle proposte avanzate 
dai partiti per la rivalutazione 
delle pensioni. Si tratta di do
dici proposte di legge, ma tut
te, tranne quella elaborata dal 
partito comunista (primo fir
matario Renato Zangheri), si 
occupano solo di parti specifi
che di questo vasto conten
zioso; 

«Il nostro documento inve
ce - ha specificato l'on. No
vello Fallanti, capogruppo per 
il Pei della commissione Lavo
ro - abbraccia tutte le pensio
ni aia pubbliche che private. 
: )B l^ndO t l a^ |^ j» ì to l i e 

pafaztortè verso quel pensio
nati che sono stati colpiti da 
situazioni ingiuste. In sostanza 
- aggiunge l'on. Fallanti - con 
la nostra proposta intendiamo 
chiùdere questa vasta partita 
sanando il passato, dando a 
ognuno ciò che avrebbe do
vuto avere, e adeguando le 
pensioni in modo più preciso 
e puntuale al costo dèlia vita». 

Vuol risparmiare 1500 miliardi 

I tagli di Galloni: 
«Via 48000 insegnanti» 

• • ROMA CI sono 48mila In
segnanti In soprannumero e il 
governo vuole risparmiare 
1.500 miliardi stabilendo un 
rappòrto minimo tra inse
gnanti ed alunni in ogni clas
se. E questo il senso delle di
chiarazioni rilasciate dal mini
stro della Pubblica Istruzione 
Giovanni Gallóni nel corso 
dell'audizione alla commis
sione Bilancio del Senato sul 
documento di programmazio
ne economica e finanziaria. 
Galloni, che non ha detto 
quanto potrebbe essere que
sto «rapporto minimo», ha an
nunciato che II governo pre
senterà sulla questione un ap
posito disegno di legge. Il mi
nistro ha riconosciuto che 
non c'è solo un problema di 
esubero ma anche di migliore 
qualificazione del corpo do
cente. SI tratta Inoltre, per Gal
loni, di coordinare l'elevazio
ne della scuola dell'obbligo 
con te conseguenze del calo 
demografico, che ha portato 
ad una diminuzione, per 
esemplo, di lOOmlla alunni 

nella scuola elementare. 
Per quanto riguarda il con

tralto il ministro ha detto che 
nmane da coprire una spesa 
di 653 miliardi per II 1988, 
2300 per 189 e I960 per il '90. 
Galloni ha inoltre ipotizzato 
uri trasferimento a carico del
lescuòle, anziché dei comuni, 
del finanziamento degli 
«scuolabus». Inoltre sarà pos
sibile ridurre gli sprechi - ha 
aggiunto - introducendo il 
•pan Urne» e riducendo le 
supplenze. GII Insegnanti di 
ruolo sono attualmente 
853mila, 93mlla sono i sup
plenti annuali e 90 mila i tem
poranei. Comunque, secondo 
Galloni, la spesa per l'Istruzio
ne nel suo complesso, anche 
se sarà razionalizzata, è desti
nata ad aumentare nel prossi
mi anni, 

Il presidente della commis
sione Bilancio, Il democristia
no Andreatta, ha giudicato 
•assolutamente insufficienti- i 
risparmi Ipotizzati e In partico
lare ha detto che «occorre esi
gere entro l'anno la presenta

zione di una relazione su co
me ridurre II personale, tenen
do conto del calo.della popo
lazione scolastica»; Andreatta 
ha addirittura proposto dì 
creare una •task force» all'in
terno del ministero della Pub
blica istruzione per studiare la 
riduzione dei precari. Quanto 
al recenti aumenti contrattuali 
per gli Insegnanti, Andreatta 
ha chiesto di conoscere «qua
le tipo di controprestazione 
sia stata richiesta agli inse
gnanti, in special modo in or
dine all'incremento delle pro
ve scritle'all'intemo degli isti
tuti scolastici». La posizione di 
Andreatta suona come una 
aperta sconfessione dell'ope
rato del governo per quanto 
riguarda II rinnovo del con
tratto della scuola, contratto 
sottoscritto da ministri demo
cristiani. Tanto più che ha ag
giunto di essere contrario ad 
aumenti di spesa come conse
guenza dell'estensione della 
scuola dell'obbligo: «Riduzio
ne degli alunni e eccessivo 
numero del professori sono i 
punti sui quali agire». 

VACANZE LIETE 
AL MARE •* «vteerw»-temigl.a» 
più complete 0 convenienti, Tutt'I-
talie, Frencii, Spigrì.», Jugaelevla, 
Auttoie la trovarsi» richiedendo 
gratuttamente il rioitro catalogo vil
la appartamenti lutala alla Ventri 
Ageruia Viaggi o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9, Rivenne, tal. 
10544) 33106. Prezzi particolari 
na) (watri villaggi in Sardegne. Ro
magna, Aìxwag (1) 

IGEA MARINA - albergo Travi 
Tel. (0541) 630463. Sul mare, fa
miliare, camere, bagno. Giugno, 
settembre 26.000; luglio 29.000 -
32,000 tutto compréso. Sconto 
bambini (147) 

RICCIONE -hotel Puccini • Tel. 
(0541) 41046. Vicino mare, tran
quillo. tutte camere servizi balconi, 
familiare, cucina casalinga. Pensio
na completa luglio 30.000; agosto 
37.000 - 30.000 tutto compreso. 
Sconti bambini (158) 

RtMINI-Merebello - hotel Peru
gini • Tel. (05411 372713. Vicino 
mare, ambiente familiare con ogni 
confort, giardino, parcheggio, cuci
na casalinga- Speciale luglio a 
22-31 agosto 29.000 • 32.000; 
1-21 agosto 38.000; settembre 
26.000 (155) 

RIMINI-flivabctla - hotel Prlnt 
Sulla spiaggia, tutte camere doccia, 
wo, ascensore, ampio soggiorno. 
Sala tv, bar, parcheggio. Luglio 
35.000; agosto 40.000 - 30.000; 
settembre 29.000 tutto comprato. 
Sconto bambini. Tel. (0541 ) 
25407-54043 (156) 

(OCA MARtNA-Rimlnl - h o t * 
Souvenir - Tel. (0641) 630104. 
Vicino mar», camere con doccia, 
wc, balcone, tranquillo • accoglien
te nella tradizione romagnola, par
cheggio. Giugno 27.000; fugito 
34.000; dal 25 agosto 29.000 
tutto compreso (164) 

RIMINI - pensione Altopfno, tet. 
0541/380077. Vicinissima mare. 
tranquille, giardino, camere servizi, 
familiare, cucine casalinga, gestio
ne proprietario. Pensiona complete 
luglio 30.000 - 32.000, agosto 
38.600 - 32.000, settembre 
24.000. Bambini fina 2 anni scon
to 50% in bassa stagione ( 163) 

LIDO DI SAVIO-MHef» Merita
rne - hotel Old River - 1" Une». 
csmare viste''mere;-eleggi* priva
ta. tugNo 42.000; egotto 50.000 
- 33.000. settembre 25.000. Tel. 
(0644)948106 : (161) 

1 ) • ' • 

RICCIONE - albergo VWe Anto
nie - Tel, (0541) 40365. Duecento 
metri dal mare, cernere eoo Urvitl. 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina cetalinge buona e 
abbondante. Pensione cornprtta lu
glio 36.000; agosto 40,000; set
tembre 30,000. Sconti bambini 

(160) 

annunci 
economici 
HOTEL TIROL. ••Uevua, MonM-
tover (Trentino Dolomiti), tei. 
0461/685247 686049; 
20/6-17/7. 27/8-30/8: 36000 
(bambini fino 6 anni gratis). 
17/7-31/7: 36000. Agosto 
45000. Pensione completa, cerner 
re con servizi, ottima zone funghi 

(32) 
RIMINI MIRAMARE - hotel Soa
ve - tei. 0541/372567. Metri 20 
mare, moderno, confortevole, cuci
na casalinga. Giugno 28.500, lu
glio 30,500 • 33.500, agosto 
36.600-41.500 (16) 

VILLE E RE8IDENCE8: affitti set
timanali al mare, campagna, mon
tagne: Marena, Toscana, Tremino, 
Sicilia, Sardegna. Per informazioni 
telefonare anche festivi PROMO-
TOUR (0721) 606761 (8) 

SAN MAURO MARE-Rimlnl -
pensiono Patrizie - Tel. (0541) 
46153, oppure (0547) B5335. Vi
cina mare, familiare, cucina abbon
dante con menu variato. Bassa sta
gione 20.000 - 25.000, week-end 
60,000; luglio e fine agosto 
24.500 • 30.000 tutto compreso. 
Gratis minlcrocìera (45) 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

b i l l ' t l *nf *""' ' ••' •' 
j f ' r * 1 • --' • - * • r : 

si v» » 5 ; C Ì » ".•» ' 
r-w,,"» J * *.- * -. . -

I t i ' • > * . - < * ' 

;•*«*.«l'in» ' '* • 

itr^we* • v. 

ma 
A», 

AL 31.3.1988 
rv 

FINANZIAMENTI IN ESSERE 

(Miliardi di lire) 
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GESTIONI MOBILIARI 
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l'Unità 
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